




Impariamo a viVere 

la Solidarietà 

Sono tato colpito, ultimamente, dalla forte affer­
mazione di papa France co: « Impariamo a vivere 
la solidarietà. Senza la solidarietà, la nostra fede 
è morta». 
Assieme alla riflessione del Papa mi viene in mente 
una preghiera di Raoul Follereau che inquadra la 
dimensione della solidarietà umana in una insoppri­
mibile esigenza di giustizia: 
"Facci la grazia di capire che, ad ogni momento 
mentre noi viviamo una vita troppo felice ogni 
istante, protetta da Te, 
ci sono milioni di esseri umani, 
che sono pure Tuoi figli e nostri fratelli, 
che muoiono di fame, sen-::.a aver meritato di morire 
di fame, 
che muoiono di freddo senz.a aver meritato di mo­
rire di freddo 
e non permettere, Signore, che noi viviamo felici da 
soli . .. ". 

Sentire l'intima esigenza di 
essere solidali con gli altri, 
condividere con gli altri la co­
mune realtà della nostra uma­
nità dovrebbe scaturire dal più 
profondo del nostro cuore. 
La vera e igenza di "solida­
rietà" è del tutto gratuita, non 
legata alla speranza - anche 'e 
inconscia - di un ordinario tipo 
di ricomp nsa (nemmeno alla 
semplice gratitudine). 
L'aiuto reciproco nei confr nti 
degli altri, innanzitutto come 
vincolante corollario della 
vera umanità, non ha bisogno 
di gesti eccezionali e neppure 
del riconoscimento esteriore 
(sorge spontanea la frase del 
vangelo « ... Non sappia la tua 
destra ... »). 

Editoriale 

Abbiamo il coraggio di prendere co cienza delle 
per anali esigenze che ci accumunano tutti, indi­
stintamente, in quanto es eri umani. Può gorgare 
allora, pontanea, come ottolineava bene Anna 
Rosa Galdi, crittrice genove e, la olidarietà. 
Pos iamo citare, per concludere, le parole dello 
scrittore F.G. Andrieux 
"Vivere per sé è niente, bisogna vivere per gli altri ... 
A chi posso essere utile, gradevole, io oggi ? 
Ecco ciò che al mattino bisognerebbe domandarsi. 
E alla sera, quando dal cielo la luce si ritira, 
beati coloro ai quali, sottovoce, 
il proprio cuore ha risposto. 
Gra-::.ie alla mie cure, 
ho visto su un volto umano 
la traccia di un sorriso o l'oblio di una pena". 

Antonio Simeoni 
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